
Anno CDomenica 27 aprile 2025 – II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia

DOVE CERCHIAMO IL RISORTO?DOVE CERCHIAMO IL RISORTO?
Oggi […] il Vangelo ci racconta due apparizioni di Gesù risorto ai discepoli e in particolare a Tommaso, Oggi […] il Vangelo ci racconta due apparizioni di Gesù risorto ai discepoli e in particolare a Tommaso, 
l’“Apostolo incredulo” (cfr. Gv 20, 24-29).Tommaso […] rappresenta un po’ tutti noi. Infatti non è l’“Apostolo incredulo” (cfr. Gv 20, 24-29).Tommaso […] rappresenta un po’ tutti noi. Infatti non è 
sempre facile credere, specialmente quando, come nel suo caso, si ha patito una grande delusione. sempre facile credere, specialmente quando, come nel suo caso, si ha patito una grande delusione. 
[…] Dopo una grande delusione è difficile credere. Ha seguito Gesù per anni […], ma il Maestro […] Dopo una grande delusione è difficile credere. Ha seguito Gesù per anni […], ma il Maestro 
è stato messo in croce come un delinquente e nessuno lo ha liberato, nessuno ha fatto niente! È è stato messo in croce come un delinquente e nessuno lo ha liberato, nessuno ha fatto niente! È 
morto e tutti hanno paura. Come fidarsi ancora? Come fidarsi della notizia che dice che è vivo? morto e tutti hanno paura. Come fidarsi ancora? Come fidarsi della notizia che dice che è vivo? 
[…] Tommaso, però, dimostra di avere del coraggio: mentre gli altri sono chiusi nel cenacolo per […] Tommaso, però, dimostra di avere del coraggio: mentre gli altri sono chiusi nel cenacolo per 
la paura, lui esce, col rischio che qualcuno possa riconoscerlo, denunciarlo e arrestarlo. Potremmo la paura, lui esce, col rischio che qualcuno possa riconoscerlo, denunciarlo e arrestarlo. Potremmo 
perfino pensare che, col suo coraggio, meriterebbe più degli altri di incontrare il Signore risorto. perfino pensare che, col suo coraggio, meriterebbe più degli altri di incontrare il Signore risorto. 
Invece, proprio per essersi allontanato, quando Gesù appare […] la sera di Pasqua, Tommaso non Invece, proprio per essersi allontanato, quando Gesù appare […] la sera di Pasqua, Tommaso non 
c’è e perde l’occasione. Si era allontanato dalla comunità. Come potrà recuperarla? Solo tornando c’è e perde l’occasione. Si era allontanato dalla comunità. Come potrà recuperarla? Solo tornando 
con gli altri, tornando lì, in quella famiglia che ha lasciato spaventata e triste. Quando lo fa, quando con gli altri, tornando lì, in quella famiglia che ha lasciato spaventata e triste. Quando lo fa, quando 
torna, gli dicono che Gesù è venuto, ma lui fatica a credere; vorrebbe vedere le sue piaghe. E Gesù torna, gli dicono che Gesù è venuto, ma lui fatica a credere; vorrebbe vedere le sue piaghe. E Gesù 
lo accontenta: otto giorni dopo, appare di nuovo in mezzo ai suoi discepoli e gli mostra le sue lo accontenta: otto giorni dopo, appare di nuovo in mezzo ai suoi discepoli e gli mostra le sue 
piaghe, le mani, i piedi, quelle piaghe che sono le prove del suo amore, che sono i canali sempre piaghe, le mani, i piedi, quelle piaghe che sono le prove del suo amore, che sono i canali sempre 
aperti della sua misericordia. Riflettiamo su questi fatti. Per credere, Tommaso vorrebbe un segno aperti della sua misericordia. Riflettiamo su questi fatti. Per credere, Tommaso vorrebbe un segno 
straordinario: toccare le piaghe. Gesù gliele mostra […] venendo davanti a tutti, nella comunità, non straordinario: toccare le piaghe. Gesù gliele mostra […] venendo davanti a tutti, nella comunità, non 
fuori. Come a dirgli: se tu vuoi incontrarmi non cercare lontano, resta nella comunità, con gli altri; e fuori. Come a dirgli: se tu vuoi incontrarmi non cercare lontano, resta nella comunità, con gli altri; e 
non andare via, prega con loro, spezza con loro il pane. E lo dice a noi pure. È lì che potrai trovarmi, non andare via, prega con loro, spezza con loro il pane. E lo dice a noi pure. È lì che potrai trovarmi, 
è lì che ti mostrerò, impressi nel mio corpo, i segni delle piaghe: i segni dell’Amore che vince l’odio, è lì che ti mostrerò, impressi nel mio corpo, i segni delle piaghe: i segni dell’Amore che vince l’odio, 
del Perdono che disarma la vendetta, i segni della Vita che sconfigge la morte. È lì, nella comunità, del Perdono che disarma la vendetta, i segni della Vita che sconfigge la morte. È lì, nella comunità, 
che scoprirai il mio volto, mentre con i fratelli condividi momenti di dubbio e di paura, stringendoti che scoprirai il mio volto, mentre con i fratelli condividi momenti di dubbio e di paura, stringendoti 
ancora più fortemente a loro. Senza la comunità è difficile trovare Gesù. […] Noi, dove cerchiamo ancora più fortemente a loro. Senza la comunità è difficile trovare Gesù. […] Noi, dove cerchiamo 
il Risorto? In qualche evento speciale, in qualche manifestazione religiosa spettacolare o eclatante, il Risorto? In qualche evento speciale, in qualche manifestazione religiosa spettacolare o eclatante, 
unicamente nelle nostre emozioni e sensazioni? Oppure nella comunità, nella Chiesa, accettando unicamente nelle nostre emozioni e sensazioni? Oppure nella comunità, nella Chiesa, accettando 
la sfida di restarci, anche se non è perfetta? Nonostante tutti i suoi limiti e le sue cadute, che sono la sfida di restarci, anche se non è perfetta? Nonostante tutti i suoi limiti e le sue cadute, che sono 
i nostri limiti e le nostre cadute, la nostra Madre Chiesa è il Corpo di Cristo; ed è lì, nel Corpo di i nostri limiti e le nostre cadute, la nostra Madre Chiesa è il Corpo di Cristo; ed è lì, nel Corpo di 
Cristo, che si trovano impressi, ancora e per sempre, i segni più grandi del suo amore. Chiediamoci Cristo, che si trovano impressi, ancora e per sempre, i segni più grandi del suo amore. Chiediamoci 
però se, in nome di questo amore, in nome delle piaghe di Gesù, siamo disposti ad aprire le braccia però se, in nome di questo amore, in nome delle piaghe di Gesù, siamo disposti ad aprire le braccia 
a chi è ferito dalla vita, senza escludere nessuno dalla misericordia di Dio, ma accogliendo tutti; a chi è ferito dalla vita, senza escludere nessuno dalla misericordia di Dio, ma accogliendo tutti; 
ciascuno come un fratello, come una sorella. […] Dio accoglie tutti. Maria, Madre di Misericordia, ci ciascuno come un fratello, come una sorella. […] Dio accoglie tutti. Maria, Madre di Misericordia, ci 
aiuti ad amare la Chiesa e a farne una casa accogliente per tuttiaiuti ad amare la Chiesa e a farne una casa accogliente per tutti

papa Francescopapa Francesco



LITURGIA DELLA PAROLALITURGIA DELLA PAROLA
Dagli Atti degli ApostoliDagli Atti degli Apostoli

At 5, 12-16At 5, 12-16

Molti segni e prodigi avvenivano fra il po-Molti segni e prodigi avvenivano fra il po-
polo per opera degli apostoli. Tutti erano polo per opera degli apostoli. Tutti erano 
soliti stare insieme nel portico di Salomone; soliti stare insieme nel portico di Salomone; 
nessuno degli altri osava associarsi a loro, nessuno degli altri osava associarsi a loro, 
ma il popolo li esaltava. Sempre più, però, ma il popolo li esaltava. Sempre più, però, 
venivano aggiunti credenti al Signore, una venivano aggiunti credenti al Signore, una 
moltitudine di uomini e di donne, tanto che moltitudine di uomini e di donne, tanto che 
portavano gli ammalati persino nelle piaz-portavano gli ammalati persino nelle piaz-
ze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, ze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, 
quando Pietro passava, almeno la sua om-quando Pietro passava, almeno la sua om-
bra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla bra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla 
delle città vicine a Gerusalemme accorreva, delle città vicine a Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone tormentate da portando malati e persone tormentate da 
spiriti impuri, e tutti venivano guariti.spiriti impuri, e tutti venivano guariti.
Parola di DioParola di Dio

Salmo 117Salmo 117

Rit. 	Rendete grazie al Signore  Rit. 	Rendete grazie al Signore  
	 perché è buono:  	 perché è buono:  
	 il suo amore è per sempre.	 il suo amore è per sempre.
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per 
sempre». Dicano quelli che temono il Signo-sempre». Dicano quelli che temono il Signo-
re: «Il suo amore è per sempre».re: «Il suo amore è per sempre».
Rit. 	Rendete grazie al Signore  Rit. 	Rendete grazie al Signore  
	 perché è buono:  	 perché è buono:  
	 il suo amore è per sempre.	 il suo amore è per sempre.

La pietra scartata dai costruttori è divenuta La pietra scartata dai costruttori è divenuta 
la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal 
Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Que-Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Que-
sto è il giorno che ha fatto il Signore: ralle-sto è il giorno che ha fatto il Signore: ralle-
griamoci in esso ed esultiamo!griamoci in esso ed esultiamo!
Rit. 	Rendete grazie al Signore  Rit. 	Rendete grazie al Signore  
	 perché è buono:  	 perché è buono:  
	 il suo amore è per sempre.	 il suo amore è per sempre.
Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! Ti Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! Ti 
preghiamo, Signore: Dona la vittoria! Bene-preghiamo, Signore: Dona la vittoria! Bene-
detto colui che viene nel nome del Signore. detto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Si-Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Si-
gnore è Dio, egli ci illumina.gnore è Dio, egli ci illumina.
Rit. 	Rendete grazie al Signore  Rit. 	Rendete grazie al Signore  
	 perché è buono:  	 perché è buono:  
	 il suo amore è per sempre.	 il suo amore è per sempre.

Dal libro dell’Apocalisse  Dal libro dell’Apocalisse  
di san Giovanni apostolodi san Giovanni apostolo

Ap 1, 9-11.12-13.17-19Ap 1, 9-11.12-13.17-19

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella 
tribolazione, nel regno e nella perseveranza tribolazione, nel regno e nella perseveranza 
in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Pat-in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Pat-
mos a causa della parola di Dio e della testi-mos a causa della parola di Dio e della testi-
monianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel monianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel 
giorno del Signore e udii dietro di me una giorno del Signore e udii dietro di me una 
voce potente, come di tromba, che diceva: voce potente, come di tromba, che diceva: 
«Quello che vedi, scrivilo in un libro e man-«Quello che vedi, scrivilo in un libro e man-
dalo alle sette Chiese». Mi voltai per vedere dalo alle sette Chiese». Mi voltai per vedere 



Pasqua, Risurrezione del Signore

la voce che parlava con me, e appena voltato la voce che parlava con me, e appena voltato 
vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai can-vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai can-
delabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un delabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un 
abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con 
una fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi ai suoi una fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi ai suoi 
piedi come morto. Ma egli, posando su di me piedi come morto. Ma egli, posando su di me 
la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il 
Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma 
ora vivo per sempre e ho le chiavi della mor-ora vivo per sempre e ho le chiavi della mor-
te e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai te e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai 
visto, quelle presenti e quelle che devono ac-visto, quelle presenti e quelle che devono ac-
cadere in seguito».cadere in seguito».
Parola di DioParola di Dio

Alleluia, alleluia.Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai cre-Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai cre-
duto; beati quelli che non hanno visto e duto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!hanno creduto!

Alleluia.Alleluia.

Dal Vangelo secondo GiovanniDal Vangelo secondo Giovanni
Gv 20, 19-31Gv 20, 19-31

La sera di quel giorno, il primo della settima-La sera di quel giorno, il primo della settima-
na, mentre erano chiuse le porte del luogo na, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 

vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò anche io mando voi». Detto questo, soffiò 
e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». Tommaso, uno dei non saranno perdonati». Tommaso, uno dei 
Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-
scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il se-disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il se-
gno dei chiodi e non metto il mio dito nel se-gno dei chiodi e non metto il mio dito nel se-
gno dei chiodi e non metto la mia mano nel gno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo 
i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con 
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; tendi la tua mano e e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredu-mettila nel mio fianco; e non essere incredu-
lo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio lo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece molti altri se-presenza dei suoi discepoli, fece molti altri se-
gni che non sono stati scritti in questo libro. gni che non sono stati scritti in questo libro. 
Ma questi sono stati scritti perché crediate Ma questi sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome.credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Parola del SignoreParola del Signore



IN PREGHIERA  IN PREGHIERA  
PER PAPA FRANCESCOPER PAPA FRANCESCO

domenica 27 apriledomenica 27 aprile

Riconoscenti a Dio per il dono Riconoscenti a Dio per il dono 
della Misericordia vissuta fino della Misericordia vissuta fino 
alla fine da papa Francesco alla fine da papa Francesco 
tutti i fedeli sono invitati alla tutti i fedeli sono invitati alla 
Veglia di preghiera domenica Veglia di preghiera domenica 
27 aprile alle 19 in chiesa per 27 aprile alle 19 in chiesa per 
affidare al Padre il nostro affidare al Padre il nostro 
amato Francesco.amato Francesco.

LA FESTA  LA FESTA  
DI SAN CESAREDI SAN CESARE

lunedì 28 aprilelunedì 28 aprile

Festa liturgica di san Festa liturgica di san 
Cesare lunedì 28 aprile con Cesare lunedì 28 aprile con 
concelebrazione alle 18. Al concelebrazione alle 18. Al 
termine piccolo incontro termine piccolo incontro 
conviviale.conviviale.

I DOTTRINARI  I DOTTRINARI  
ITALIA-FRANCIAITALIA-FRANCIA

dal 29 aprile al 1° maggiodal 29 aprile al 1° maggio

Dal 29 aprile al 1° maggio Dal 29 aprile al 1° maggio 
accoglieremo nella nostra accoglieremo nella nostra 
comunità i Padri Dottrinari comunità i Padri Dottrinari 
della Delegazione Italo-della Delegazione Italo-
Francese riuniti nella loro Francese riuniti nella loro 
Assemblea annuale.Assemblea annuale.

1° MAGGIO  1° MAGGIO  
MESSE FERIALIMESSE FERIALI

giovedì 1° maggiogiovedì 1° maggio

Giovedì 1° maggio, festa Giovedì 1° maggio, festa 
dei lavoratori, le messe dei lavoratori, le messe 
seguiranno l’orario feriale, ma seguiranno l’orario feriale, ma 
non ci sarà la celebrazione non ci sarà la celebrazione 
delle 7,30.delle 7,30.

Via Palmieri 39 - 10138 Torino - Tel. 011 - 44.74.262
parrocchia@gesunazareno.it
Orario ufficio parrocchiale  
10-12 e 16-18, dal lunedì al sabato

www.gesunazareno.it


